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	Richiesta di accertamento della non definitività del titolo esecutivo





Giudice dell’esecuzione di … … ... [footnoteRef:1] [1:  Anche per il procedimento de quo la competenza del Giudice dell’esecuzione è determinata sulla base di quanto prevede l’art. 665 c.p.p.] 



Il sottoscritto … … … (nome e cognome, data di nascita, residenza, domicilio o eventuale luogo di detenzione [footnoteRef:2]), difeso dall’Avv. … … … (nome e cognome) [2:  Per l’art. 670, comma 3, c.p.p. la richiesta è presentata dall’interessato; essa, però, può esser presentata anche dal difensore essendo comunque finalizzata a promuovere poteri officiosi.] 


premesso

– che con ordine di esecuzione emesso in data …/…/… nel procedimento penale n. ... ... … veniva eseguita la sentenza con la quale il … … … (indicare l’organo) in data …/…/… condannava il sottoscritto alla pena di … … …;
– che la sentenza non è divenuta esecutiva in quanto … … ... [footnoteRef:3]; [3:  Le ragioni che possono impedire l’esecutività della sentenza sono molteplici e su di esse si rinvia al quadro essenziale.] 


chiede

ai sensi dell’art. 670 c.p.p., che si disponga [footnoteRef:4] la sospensione dell’esecuzione in corso e, per l’effetto, la sua scarcerazione [4:  Trattandosi di domanda che introduce una questione sul titolo esecutivo, esse va trattata con le forme di cui all’art. 666 c.p.p.] 


dichiara

di proporre appello/ricorso per cassazione [footnoteRef:5] avverso la sentenza sopra richiamata per i seguenti [5:  La impugnazione della sentenza contestualmente alla richiesta di sospensione della esecuzione non è indispensabile anche se, difficilmente, essa può essere presentata separatamente in quanto, assumendosi che alla data della presentazione della richiesta la sentenza non sia divenuta irrevocabile, da quel momento, tuttavia, la parte manifesta di conoscere il provvedimento e, dunque, da esso decorrono i termini di impugnazione. Per evitare che nelle more del procedimento instaurato per far dichiarare la mancanza del titolo esecutivo, i termini di cui all’art. 585 c.p.p. decorrano, è opportuno che, insieme alla richiesta presentata al Giudice dell’esecuzione, siano presentati i motivi di impugnazione.] 

motivi

… … …
… … …

chiedendo, pertanto, che … … …

In subordine

domanda che il Giudice Voglia disporre la restituzione in termini di cui all’art. 175 c.p.p. [footnoteRef:6]. [6:  La richiesta di restituzione in termini, evidentemente, ha natura di richiesta subordinata per il caso in cui il giudice ritenga che il titolo esecutivo sia valido e presuppone la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 175 c.p.p.: la prova di non aver avuto conoscenza del provvedimento; la sua non impugnazione; l’omessa incolpevole conoscenza del provvedimento medesimo. Si rammenta che il richiamo alla disciplina della restituzione in termini porta con sé anche il rispetto del termine di dieci giorni decorrenti dalla effettiva conoscenza dell’atto entro il quale la richiesta deve essere presentata (cfr. Cass., sez. I, 12 ottobre 1995, Kepa, Cass. pen., 1996, 3431; Cass., sez. VI, 8 marzo 1995, Tounsi, Cass. pen., 1996, 1574; Cass., sez. I, 3 luglio 1990, Risso, Arch. n. proc. pen., 1991, 982).] 
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